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Scrive, nella sua agenda personale, il Prof. Dott. Ing. Marco Todeschini: 

 

Pietro Galasso  

(1867 + 1959) 

 

Valente scienziato. Nato a Zara Laureato in medicina a Vienna. Prestò 

servizio nella Clinica Psichiatrica della capitale dell’Austri ed in diversi altri 

ospedali Fondatore e Direttore dell’Istituto Organo-Terapico di Trento. Ha 

compiuto 40 anni di sistematiche ricerche sulle radiazioni atomiche 

organiche ed inorganiche in relazione alla omeoterapia, determinando gli 

indici micropolarimetrici di molti elementi e la loro localizzazione organica, 

effettuando importanti scoperte ed applicazione in tale campo. Con i suoi 

lavori ha dato ampia serie di risultati sperimentali a comprova della 

Psicobiofisica della quale è un fervente sostenitore. 

 

E nel volume Psicobiofisica, edizione 1978, al capitolo: 

 

L’omeopatia 

 

L'omeopatia, come abbiamo accennato, è una terapia che è stata ideata nel 

XIX secolo da Samuel Hahnemann. Consiste nel curare con dosi minime di 

medicinali che provocano gli stessi sintomi della malattia da curare. È 

anch'essa basata sull'empirismo. Raggiunse il suo massimo successo verso il 

1952 con lo scienziato prof. Petro Galasso di Trento, il quale ne riformò i 

concetti basilari dimostrando che i medicinali da usare più efficaci erano 

quelli composti dagli stessi elementi chimici reperibili nei vari organi del 

corpo umano e prodotti dalle varie glandole. Con un micropolarimetro di sua 

invenzione egli analizzò gli elementi chimici che presiedono alle funzioni di 

tutti gli organi e ne fece delle tabelle che sono utilissime per conoscere quali 

ingredienti devono avere le microdosi per la cura delle diverse malattie. I1 dr. 

Galasso mi scrisse la prima volta nel 1951 per comunicarmi che aveva letto 

le mie pubblicazioni, se ne era entusiasmato perché si era convinto che la 

tecnologia elettronica del sistema nervoso e quella dei circuiti teleregolati dal 

cervello dell'azione secretiva delle glandole periferiche, costituivano la tanto 

ricercata e necessaria base scientifica dell'omeopatia. Nel 1952 egli mi pregò 

di recarmi a Trento per assistere ai suoi esperimenti con vari tipi di 

micropolarimetri. Così ebbi modo di conoscere questo ricercatore geniale 

quanto modesto. La sua opera fu continuata dai suoi assistenti, dottoressa 

Valentina Zambra e dr. A. Czermak, che fondarono all'estero una vera scuola, 

tuttora fiorente. 

 

 

 



 

Il volume dal titolo: 
 

Dalmazia Nazione 

Dizionario degli Uomini Illustri della componente culturale illirico-

romana latina veneta e italiana 
Autori: Daria Garbin - Renzo de’Vidovich  

 

Riporta la seguente nota biografica: 

 

Galasso Pietro 

Medico e scrittore 

 

Nasce a Zara nella seconda metà dell'Ottocento ed è ricordato come medico 

e ricercatore specializzato nella micropolarimetria applicata alla biologia. È 

anche un valente scrittore. È direttore responsabile de La luce (edito dalla 

premiata tipografia E. Vitaliani) che esce a Zara in 47 numeri dal 17 luglio al 

23 settembre nel 1905. Accanto alle numerose presentazioni ed introduzioni 

di vari volumi, scrive l'opera Le radiazioni degli elementi chimici e degli 

organi animali pubblicata nel Fascicolo 1, edito dall'Istituto organo-terapico 

di Trento nel 1942. Muore in esilio a Trento nel 1959. 

 

 



Il Dott. Galasso partecipò anche al primo Congresso Nazionale di 

Psicobiofisica, svoltosi nei mesi di settembre e ottobre del 1951, a Torino, 

nell’aula Magna dello storico palazzo del Circolo Filologico, nel quale 

interessantissime sono state la sua relazione e quelle dei suoi collaboratori 

Proff. Csermak e Volpatti, sulle radiazioni atomiche inorganiche ed organiche 

in relazione alla terapia omeopatica. 
 

     
 

In questo fascicolo proponiamo il testo della relazione che il Dott. Galasso 

portò al Convegno Internazionale di Metabiologia, svoltosi a Torino nel mese 

di ottobre del 1952. 

 

 



A corredo del Convegno di Metabiologia di Torino assai interessanti sono 

questi due paragrafi che illustrano, seppure assai sinteticamente, gli intenti e 

le finalità dell’Ente e degli intervenuti. 

 

 

 
 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 


